
 

 
 
 
 

 

Alla c.a della Segreteria Ministro della Salute 

spm@postacert.sanita.it 

e della Segreteria Capo di Gabinetto Ministero della Salute 

gab@postacert.sanita.it 

 

La Società Polispecialistica Italiana dei Giovani Chirurghi (SPIGC) prende atto 

con sconcerto della decisione del Governo di estendere, fino al 31 dicembre 2026, la 

possibilità per le aziende sanitarie di trattenere o richiamare in servizio, su base 

volontaria, medici e dirigenti sanitari fino al compimento del 72° anno di età, come 

previsto dall’emendamento al Decreto Milleproroghe. 

Riconosciamo che tale misura nasce in risposta a una persistente carenza di 

personale sanitario, che colpisce in particolare le specialità chirurgiche, l’emergenza-

urgenza e le aree periferiche del Paese. In questo quadro, la proroga rappresenta una 

soluzione tampone che, nel breve periodo, garantisce la continuità delle cure e la 

sicurezza dei pazienti. 

La SPIGC sottolinea il rischio che l’estensione reiterata di tali provvedimenti 

determini un rallentamento del ricambio generazionale, con conseguenze negative sulle 

opportunità di carriera e di formazione dei giovani medici. La permanenza prolungata in 

servizio dei professionisti senior rappresenta un ostacolo all’inserimento stabile dei 

giovani e al necessario rinnovamento del Servizio Sanitario Nazionale. Ciò risulta ancora 

più deleterio se avviene in ruoli apicali o con responsabilità gestionali che limitano la 

crescita delle nuove generazioni. 

La proroga al 2026 non può sostituire una più ampia riforma strutturale del 

reclutamento e della formazione specialistica, volta a: 

• pianificare il numero dei contratti di formazione post-laurea; 

• migliorare il percorso formativo con rotazioni obbligatorie in strutture di 

reti formative ampliate e con tutor certificati; 
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• migliorare le condizioni di lavoro e la sicurezza dei medici in formazione 

nei reparti chirurgici; 

• favorire la permanenza nel SSN attraverso percorsi meritocratici e stabili 

di rafforzamento incrementale delle responsabilità e di progressivo 

inserimento nel personale strutturato. 

La SPIGC chiede che la proroga dell’età di servizio dei medici fino a 72 anni non 

venga più rinnovata e che le risorse siano invece destinate a un piano concreto per 

il ricambio generazionale e la valorizzazione dei giovani chirurghi. Solo così sarà 

possibile garantire la sostenibilità e la vitalità del servizio sanitario pubblico italiano nel 

medio e nel lungo periodo. 

 

 

Bari, 30/04/2026 

 

per il Consiglio Direttivo SPIGC 

Il Presidente  

Alessandro Pasculli 

 
 


